Gli adulti nella società della conoscenza in un manuale dell’UNESCO
di Giancarlo Albertini
E' stato da poco pubblicato sul sito dell'Unesco il manuale  A Handbook for Teachers or How ICT Can Create New, Open Learning Environments (http://unesdoc.unesco.org/images/0013/001390/139028e.pdf ), dedicato a tutti coloro che lavorano usando le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (in italiano l’acronimo ICT diventa TIC). Vengono delineati in un quadro molto complesso nell’ambito della società della conoscenza i momenti guida all’apprendimento: per imparare ad essere dei buoni studenti occorre essere vigili, pronti, ricettivi, proattivi nel cogliere, elaborare o assimilare conoscenze, abilità, competenze.
L’autorevolezza viene ristrutturata sulla base di tre competenze fondanti:

1 - competenza del fare – si può fare molto, ma non tutto: si può fare di più in collaborazione con altri.

2 - competenza dell’apprendere – l’insegnante non è l’unica fonte di informazione ma può insegnare come trovare altre fonti e risorse.

3 - competenza del collaborare – è possibile moltiplicare i risultati connettendosi con altri apprendenti e con altri docenti.

Viene con molta forza sottolineato il ruolo svolto dalle TIC nella co-costruzione del sapere nell’alveo delle idee pedagogiche del costruttivismo e del connettivismo:
[image: image1.emf]con le TIC entrano nell’apprendimento le caratteristiche del fare, del fare oggetti di vario genere:

• oggetti-informazione (messaggi in atto o potenziali),

• oggetti-processo (composizione ed editing),

• oggetti mentali (ragionamenti e creazioni)
• oggetti materiali o processi.

Più di ogni altra tecnologia, le TIC consentono l’accesso ad ampie basi di conoscenza che stanno al di fuori della scuola, insieme a strumenti multimediali che si aggiungono alle conoscenze stesse e innescano meccanismi di generazione di nuove competenze. L'impostazione caratteristica di questo manuale, che lo pone nel cuore dell'attualità del ruolo delle TIC nel loro rapporto con la società della conoscenza, è legata al concetto di new literacy.

La literacy è la capacità di rendere orale un testo scritto o al contrario trascrivere un testo orale. Questa competenza è stata spesso sopravvalutata, così come la numeracy meccanica – l’abilità di fare calcoli mentali o con carta e penna – dal momento che spesso il successo scolastico viene misurato sulla base della velocità delle lettura o del calcolo mentale. Ovviamente le TIC possono fare queste operazioni più velocemente e meglio. Nello stesso tempo, competenze di più alto livello stanno diventando sempre più importanti, le priorità stanno cambiando. La new literacy – il sistema delle abilità e competenze di base linguistiche, logico-computazionali e comunicative necessarie per mettersi in sintonia con la tecnologia – è il chiavistello che apre le porte agli stadi seguenti dell’insegnamento e  dell’apprendimento organizzati. L’introduzione delle TIC nelle scuola fornisce la spinta ad apprendere, aprendo molte porte alla percezione ed alla cognizione.

La new literacy aggiorna dunque il tradizionale concetto  delle competenze alfabetiche di base legate al leggere, allo scrivere ed al far di conto:
- leggere diventa trovare informazioni cercandole in risorse scritte, esaminarle, organizzarle ed archiviarle;

- scrivere diventa comunicare per mezzo di hypermedia;

- calcolare diventa progettare oggetti ed azioni.
Il manuale esamina inoltre le TIC quali potente e versatile mezzo di supporto dello sviluppo socioculturale; i punti di forza e di debolezza della didattica tradizionale e come le TIC possono essere integrate in essa; gli elementi atomici dell'insegnamento  e delle attività di apprendimento in rapporto all'aiuto, al miglioramento e all'ampliamento resi possibili dalle TIC; i problemi legati all'uso pratico e critico delle ICT a scuola; le tecnologie didattiche della mente; le presentazioni multimediali; le intelligenze multiple; i computer indossabili; gli obiettivi dell'educazione e gli oggetti di informazione. Ci sono inoltre sezioni su come modellare le forme e i significati della lettura e della comunicazione orale nella prospettiva della nuova literacy.

Altre sezioni affrontano gli esperimenti scientifici, l'apprendimento delle lingue straniere, la ricerca negli studi sociali e nelle materie umanistiche, e la matematica dell'informatica.
Due altre pubblicazioni Unesco disponibili online completano questo manuale:

- "Information and Communication Technologies in Teacher Education: A Planning Guide" (UNESCO 2002a)

- "Information and Communication Technology in Education: A Curriculum for Schools and Programme of Teacher Development" (UNESCO 2002b)

